
oscana Aerororii il decollo c'è
a .'boom, Firenze il
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FIRENZE

E1 M ES I sono stati 655 i voli
sul Vespucci di Firenze ad essere
stati dirottati o cancellati causa me-
teo, con una perdita di 60mila pas-
seggeri. E' la nuova pista fiorenti-
na che serve insomma per far de-
collare davvero Toscana Aeropor-
ti, società che gestisce gli scali di
Pisa e Firenze. Ieri il cda ha appro-
vato la relazione finanziaria seme-
strale consolidata al 30 giugno
2016, e i dati hanno evidenziato
proprio questo. Al netto della per-
dita di passeggeri causata dall'ele-
vato numero di dirottamenti, il
traffico dell'aeroporto di Firenze
avrebbe registrato nel periodo una

resto è andato a vantaggio preva-
lentemente di Bologna . Per supera-
re questa criticità e costruire il
nuovo aeroporto di Firenze di cui
si parla da decenni serve la Via del
ministero dell'Ambiente , attesa
entro fine mese, che scongiurereb-
be ulteriori slittamenti a causa del
ricorso (vinto) al Tar contro l'am-
pliamento dello scalo.
Nel complesso , il 2016 è stato in
termini di traffico il miglior pri-
mo semestre di sempre per i due
scali toscani : 3,4 milioni di passeg-
geri, con un + 2,5% rispetto allo
stesso periodo 2015. Il Galilei ha
segnato un +3,5%, per 2,2 milioni
di passeggeri . In crescita il traffico
del sistema aeroportuale toscano
anche se si prendono in considera-
zione i primi 8 mesi 2016 : + 2,5%
per 5 , 1 milioni di passeggeri.
«Nuovo record nei primi sei mesi
per Toscana Aeroporti e conferma
dei risultati con il trend positivo
nei primi 8 mesi» , commenta il
presidente della società Marco Car-
rai. «I risultati, nonostante un ecce-
zionale numero di dirottamenti a

crescita dei movimenti del 4% e
dei passeggeri del 5,8%. Invece,
nei primi sei mesi del 2016 i pas-
seggeri transitati sono stati poco
meno di 1 milione e 154mila,
+ 0,6% rispetto allo stesso periodo
2015. Dei 655 voli persi solo 270
sono stati dirottati su Pisa, con un
recupero di 20mila passeggeri. Il
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In term ini di traffico è stato
il i lior primo semestre
di sem pre peri due scali

Firenze, confermano la scelta stra-
tegica dell'integrazione tra le due
società di gestione aeroportuali to-
scane e ci consentono di guardare
al futuro con fiducia verso il rag-
giungimento di obiettivi sempre
migliori». Gli altri numeri del se-
mestre per Toscana Aeroporti: uti-
le netto 2,94 milioni, contro i 3,37
milioni al 30 giugno 2015, ma ri-

sulta in aumento di 978mila euro
al netto della plusvalenza non ri-
corrente rilevata nel primo seme-
stre dello scorso anno a seguito del-
la cessione delle azioni di Aeropor-
to di Firenze e del relativo effetto
fiscale. L'ebitda si attesta a 11,46
milioni (+ 14,6%), l'incidenza sui
ricavi operativi passa dal 19,1% al
20,9%, l'ebit è pari a 5,57 milioni
(+ 34,2%). In miglioramento di ol-
tre due punti percentuali l'inciden-
za sui ricavi operativi (dal 7,9% al
10,1% del 30 giugno 2016) e l'inde-
bitamento finanziario netto conso-
lidato al 30 giugno 2016 è di 34,9
milioni. Gli investimenti del grup-
po al termine del primo semestre
ammontano a 3,9 milioni, di cui
3,3 relativi a immobilizzazioni im-
materiali, tra i quali l'intervento
di potenziamento delle aree di ma-
novra dell'aeroporto di Pisa e l'am-
pliamento dell'aree imbarchi ex-
tra schengen di quello di Firenze,
e 628 mila euro di immobilizzazio-
ni materiali.
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PERIETC2ILA Da decenni in attesa del via libera al potenziamento

Quasi 55 milioni di
euro i ricavi operativi
(+ 4,6% su primo
semestre 2015) al
netto di quelli relativi
agli investimenti
effettuati su beni in
concessione.

UtRe netto:
2,94 milioni l'utile
netto di periodo del
gruppo `-12,8%
rispetto ai 3,37 milioni
al 30 giugno 2015).
L'utile netto
consolidato è però in
aumento di 978mila
euro (+50%).
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